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Esiste un modo d’intendere la politica che va oltre il calcolo economico e burocratico.

Esiste un modo di interpretare la democrazia che individua nelle differenze il valore 

per costruire una società più equa e giusta.

Esiste un modo di “vivere” la Pubblica Amministrazione guidato da valori etici, 

morali e civici dove l’umanità e la cura degli altri sono poste al centro dell’azione 

governativa.
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La terza edizione di forum Civica nasce dalla volontà di avviare una riflessione su 

quanto la Pubblica Amministrazione debba porsi come principale attore per la tu-

tela dei valori democratici e dei diritti dei cittadini. La risposta alle difficoltà con cui 

la Pubblica Amministrazione è chiamata a misurarsi non può essere un suo depo-

tenziamento. Al contrario, la gestione della “cosa pubblica” deve evolversi per tro-

vare soluzioni e risposte sempre più efficaci ai problemi e alla crisi di credibilità che 

la riguardano, senza tradire quei principi fondamentali che dovrebbero essere alla 

base della sua identità.

Le istituzioni sono e devono restare il cuore pulsante della vita democratica. Tutta-

via, la democrazia non è un sistema che si autosostiene: ha bisogno del contributo 

costante, consapevole e responsabile dei cittadini, delle comunità locali, delle orga-

nizzazioni e delle imprese. È da questa sinergia che si costruisce una democrazia 

viva, inclusiva, capace di rispondere alle sfide del presente senza tradire i principi 

che ne costituiscono le fondamenta. La terza edizione di Forum Civica vuole esse-

re ancora una volta uno spazio in cui confrontarsi e interrogarsi sul significato più 

profondo del “servizio pubblico” e sul modo in cui tutti – nessuno escluso – possono 

contribuire alla sua rigenerazione.

III edizione - Coltivare la democrazia
Uno sguardo al futuro delle Istituzioni
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Lettera del Presidente della fondazione Next Generation EuroPA

Fiducia, partecipazione, responsabilità. Questi possono essere tre pilastri con cui 
declinare il tema “Coltivare la democrazia”. Significa, quindi, per le Istituzioni pren-
dersi cura di ciò che tiene insieme le nostre comunità. Questa terza edizione di Fo-
rum Civica, promossa dalla Fondazione Next Generation EuroPA, nasce in un tempo 
di trasformazioni profonde che mettono alla prova le istituzioni e il senso stesso del 
vivere civile. Con questa nuova edizione, oggi ci interroghiamo su come la demo-
crazia possa essere mantenuta viva in un mondo attraversato da crisi ambientali e 
politiche, mutamenti tecnologici e nuove disuguaglianze.
Perché la democrazia non è mai un’eredità stabile: è un organismo da curare ogni 
giorno, dentro e fuori la Pubblica Amministrazione.
La Fondazione, nata il 9 maggio 2023 nella Giornata d’Europa, ha posto al centro 
della propria missione la dimensione culturale e civica dell’amministrare. Oggi, que-
sta riflessione è ancora più urgente. Innovare e promuovere i nostri valori fonda-
mentali non basta: occorre farlo in modo umano, equo, trasparente. L’innovazione, 
infatti, non è mai neutrale. Può rafforzare la democrazia solo se guidata da valori 
condivisi e se riconosce la centralità della persona.
Coltivare la democrazia significa anche rafforzare l’etica del servizio pubblico, pro-
muovere il dialogo tra istituzioni e cittadini, investire nella formazione di chi lavora 
nella Pubblica Amministrazione e nella consapevolezza civica di ogni individuo.
Significa creare relazioni di fiducia, ascolto e collaborazione, restituendo alla politi-
ca il suo ruolo di guida e visione.
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L’Europa è nata per testimoniare il fatto che la democrazia debba essere un proget-
to comune da rinnovare continuamente. Le istituzioni pubbliche, se vissute come 
luoghi di prossimità, possono diventare il terreno dove far germogliare un nuovo 
senso civico, capace di unire competenza e umanità.
In questa prospettiva, Forum Civica vuole essere un laboratorio di idee e di con-
fronto, dove pensiero, esperienza e futuro si incontrano per costruire una Pubblica 
Amministrazione che sappia comprendere, educare e accompagnare.
Coltivare la democrazia è il compito più grande del nostro tempo. È la sfida che 
consegniamo a noi stessi e alle generazioni che verranno. È la sfida che riguarda 
l’avvio di questa terza edizione del principale evento annuale della Fondazione Next 
Generation EuroPA.

Benvenuti a Forum Civica.

Marcello Ralli

Presidente

Fondazione Next Generation EuroPA
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Programma

15 Ottobre
Ore 18.00 – Arrivo a Camaldoli

Ore 19.00 – Buffet di benvenuto e cena

Ore 21.00 – Ventotene: i protagonisti oltre il Manifesto 
di Piero Graglia, Professore di Storia delle relazioni internazionali presso l’Universi-
tà degli Studi di Milano
Organizzato con la collaborazione di NATA Teatro
Il Manifesto di Ventotene rappresenta una delle pietre miliari del pensiero europeo 
del Novecento, un testo capace di indicare una visione di pace, unità e democrazia 
in un continente devastato dalla guerra. Troppe volte letto attraverso la lente di pole-
miche contingenti e appropriazioni strumentali, questo incontro intende restituire al 
Manifesto il suo significato storico e ideale, valorizzando la forza innovativa delle idee 
e il coraggio dei suoi protagonisti. Un’occasione per rileggere Ventotene al di là delle 
dispute, riportando al centro la portata straordinaria di un progetto politico e umano 
che continua a parlare al presente e al futuro dell’Europa.

16 Ottobre
Ore 9.30 – Saluti istituzionali e introduzione

Ore 10.30 / 11.00 – Le istituzioni come presidio democratico
di Edoardo Ongaro, Professore Ordinario di Public Management presso la Open 
University
Le istituzioni sono i luoghi in cui i diritti ed i doveri prendono forma concreta e si tra-
ducono in servizi, tutele, giustizia. La lectio magistralis propone una riflessione sull’im-
portanza delle istituzioni e delle amministrazioni pubbliche in un momento di crisi 
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della fiducia nel rapporto tra cittadini ed istituzioni e delle istituzioni tra di loro. Questa 
riflessione vuole riportare lo sguardo sulle istituzioni e sugli attori della cosa pubbli-
ca, su chi, nell’amministrare, tiene accesa la fiamma della “cosa pubblica”. Si tratta di 
ridare anima alla funzione pubblica, di realizzare riforme che facciano seguito ad una 
visione “alta” delle istituzioni basata su un ripensamento delle forme della democrazia 
in relazione alle sfide contemporanee, nelle quali il livello nazionale, europeo ed inter-
nazionale/mondiale si interconnettono. Le Istituzioni possono essere argine alle paure 
e spazio in cui il cittadino sia parte viva di un destino comune.

Ore 11.30 / 13.00 – Tavola rotonda – Democrazia sotto pressione: istituzioni 
pubbliche e nuove sfide
La tavola rotonda propone un confronto tra rappresentanti delle istituzioni, studiosi e 
attori della società civile per riflettere sulle principali minacce alla vitalità democratica 
e sulle risposte possibili. Al centro del dibattito vi saranno le innovazioni democratiche 
– dalla democrazia diretta a quella deliberativa, digitale ed elettorale – e le riforme del-
la Pubblica Amministrazione. Quale ruolo possono giocare le istituzioni pubbliche nel 
promuovere partecipazione, fiducia e trasparenza? Quali riforme possono rafforzarne 
la legittimità e la capacità di agire? Un dialogo aperto per mettere a fuoco buone 
pratiche, esperimenti virtuosi e sfide ancora aperte nella costruzione di una Pubblica 
Amministrazione che possa essere la risposta più decisa per la crescita del territorio.
• Antonio Campati, Ricercatore di Filosofia politica, Università Cattolica del Sacro Cuore
• Jonathan Kamkhaji, Research Fellow, Florence School of Transnational Governance, 

Istituto Universitario Europeo
• Francesco Rossi Salvemini, Consigliere economico presso la Rappresentanza in Italia 

e membro della Task force per le riforme e gli investimenti della Commissione euro-
pea

• Asia Trambaioli, Vicesindaco del Comune di Gaiba e Presidente dell’Associazione Co-
muni virtuosi

• Raffaele Varriale, Dirigente Ufficio IX Ispettorato Generale per la Finanza Pubbliche 
Amministrazioni, RgS
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Ore 15.30 / 18.00 – Visita alla mostra “Tocco femminile. L’eccellenza di in-
cisore, pittrici e letterate tra il XVI e il XIX secolo” curata da Alessandra 
Baroni e Don Ubaldo Cortoni

Ore 21.30 – Spettacolo teatrale – C’era una volta la guerra
A cura del Teatro di Emergency
C’era una volta la guerra è un titolo che potrebbe sembrare un’utopia. Utopia non 
è una parola adatta soltanto ai sognatori, ai poeti o ai pazzi. Non significa fuga dalla 
realtà, ma capacità di immaginare qualcosa che non c’è ancora e dargli la possibilità 
di accade. Ce lo dimostrano persone che negli anni si sono opposte e hanno saputo 
inceppare il “meccanismo” della guerra. E sono le loro storie che prendono vita sulla 
scena di questo spettacolo organizzato dal teatro di Emergency.

17 Ottobre
Ore 9:30 / 10.00 – Lectio magistralis – Infrastrutture della democrazia: 
prossimità, fiducia e governance nell’era globale
di Fabrizio Tassinari, Direttore esecutivo della Florence School of Transnational 
Governance, Istituto Universitario Europeo
Per rafforzare la tenuta della democrazia in un’epoca segnata da crisi simultanee – 
geopolitiche, ambientali, sociali occorre riconoscere e rafforzare quelle “infrastrutture 
invisibili” che rendono concreta e duratura la partecipazione democratica. Le comu-
nità locali, in particolare, rappresentano spazi privilegiati in cui sperimentare forme 
innovative di coesione sociale, collaborazione pubblico-privato, ascolto attivo e proget-
tazione condivisa. In questo scenario, la sfida non è solo tecnica o amministrativa, ma 
profondamente politica: ricostruire la fiducia come bene comune, restituire signifi-
cato al “pubblico” come spazio abitato, riconoscere la complessità come risorsa. Col-
tivare la democrazia, oggi, significa investire nelle sue fondamenta culturali e sociali, 
per farne un’infrastruttura vivente, capace di sostenere il cambiamento e rafforzare il 
legame tra istituzioni e cittadinanza.



12

Ore 10:00 / 11.00 – Tavola rotonda – Istituzioni e società: alleati nella costruz-
ione del bene comune
In un’epoca segnata da incertezza e trasformazioni rapide, affrontare le sfide globa-
li richiede nuove forme di collaborazione tra istituzioni pubbliche, comunità locali, at-
tori economici e cittadini. Questa tavola rotonda esplora come l’intelligenza collettiva 
– alimentata dal dibattito pubblico, dall’ascolto dei territori e da strumenti di previsione 
strategica – possa diventare una leva per immaginare e costruire soluzioni condivise. At-
traverso esperienze di co-progettazione, rigenerazione urbana e welfare collaborativo, 
il dialogo metterà in luce le potenzialità di alleanze ibride e partecipative nella gener-
azione di valore pubblico, innovazione e coesione sociale. Un’occasione per riflettere su 
come trasformare la complessità in risorsa, a partire dalle energie vive dei contesti locali.
• Giovanni Allegretti, Architetto, Urbanista e Ricercatore senior presso il Centro di Studi 

Sociali della facoltà di Economia dell’Università di Coimbra
• Federica Busillo, Direttore generale dell’Ufficio per le politiche di coesione europee del 

Dipartimento per le politiche di coesione e per il Sud, presso la Presidenza del Consiglio 
dei Ministri

• Nicoletta Parisi, Vicepresidente del Movimento Europeo Italia, Professore ordinario di 
diritto internazionale nella Facoltà di Giurisprudenza dell’Università di Catania

• Antonella Valmorbida, Segretario generale di ALDA – Associazione Europea per la 
Democrazia Locale

Ore 11:30 / 12.00 – Assemblare le democrazie, imparare dalle pratiche
di Andrea Felicetti, Ricercatore e Docente di Scienza Politica presso il Dipartimento 
di Scienze Politiche, Giuridiche e Studi Internazionali (SPGI) dell’Università di Padova
La democrazia vive un periodo di crisi che comprensibilmente riceve ampia attenzione 
tra esperte ed esperti. Allo stesso tempo le democrazie contemporanee presentano an-
che una grande varietà di pratiche che però riceve meno considerazione. L’osservazione 
sistematica di queste pratiche offre preziosi spunti per migliorare la vita democratica, o 
quanto meno per contrastarne il più possibile il declino. Sulla base della maniera in cui 
la democrazia viene praticata nei movimenti sociali e nelle innovazioni democratiche il-
lustro come le democrazie non siano sistemi ordinati e fissi ma assemblaggi in continuo 
movimento dove diversi attori concorrono a migliorare (o peggiorare) la vita democratica 
a seconda di incentivi che variano.
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Ore 12.00 / 13.00 – Tavola rotonda – Digitale e democrazia: infrastrutture, 
diritti e partecipazione
La trasformazione digitale sta ridefinendo le forme della partecipazione democratica 
e il rapporto tra cittadini e istituzioni. Questa tavola rotonda affronta il nodo dell’in-
terfaccia tra meccanismi partecipativi e infrastrutture tecnologiche, con particolare 
attenzione alle piattaforme open source, alla governance dei dati e all’uso dell’intel-
ligenza artificiale nei processi decisionali pubblici. Al centro del confronto ci saranno 
anche le questioni legate all’accessibilità, ai divari digitali e al diritto alla connessione, 
con l’obiettivo di promuovere un’innovazione digitale fondata su trasparenza, equità 
e giustizia sociale. Il digitale, se orientato da valori democratici, può diventare un’in-
frastruttura civica capace di abilitare nuove forme di cittadinanza attiva e rafforzare la 
fiducia nelle istituzioni.
• Antonella Fancello, Docente, esperta di trasformazione digitale presso Anci, Formez-

PA e AgiD, consigliera nazionale e formatrice AICA (Associazione Italiana per l’Infor-
matica ed il Calcolo Automatico)

• Andrea Gaiba, Programme Manager, STG Transnational Democracy Programme, Is-
tituto Universitario Europeo

• Emiliana De Blasio, Professoressa di Sociologia della comunicazione e delegata del 
Rettore per la Diversità, l’Inclusione e la Sostenibilità alla LUISS

• Elio Gullo, Dirigente Ufficio per la semplificazione e la digitalizzazione del Ministero 
per la Pubblica Amministrazione

• Cristina Michetelli, Delegata al Bilancio e Patrimonio della Città Metropolitana di 
Roma Capitale e Consigliera dell’Assemblea Capitolina

Ore 13.00  – Conclusioni a cura della fondazione Next Generation EuroPA
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Giovanni Allegretti
Giovanni Allegretti, Ricercatore senior presso il Centro di Studi 
Sociali della facoltà di Economia dell’Università di Coimbra 
Giovanni Allegretti, tra i primi ad occuparsi di bilanci partecipativi 
in ambito accademico, è oggi uno dei maggiori esperti in tema. È 
membro dell’Istituto Nazionale di Scienza e Tecnologia “Democrazia 
e democratizzazione dell’informazione” presso l’Università Federale 
del Minas Gerais in Brasile e del Consiglio Scientifico e del Consiglio 
di Ricerca della rete People Powered. Consulente per varie organiz-
zazioni internazionali (Banca Mondiale, UCL; OIDP, Consiglio d’Eu-
ropa; diverse agenzie dell’«ONU) sui temi della partecipazione, ha 
coordinato diversi progetti europei sul tema, e sulle sue relazioni con 
la trasformazione del territorio, le tecnologie digitali e la transizione 
ecologica.

Federica Busillo
Direttore generale dell’Ufficio per le politiche di coesione eu-
ropee del Dipartimento per le politiche di coesione e per il 
Sud, presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri
Federica Busillo è Direttore generale dell’Ufficio per le politiche di 
coesione europee del Dipartimento per le politiche di coesione e per 
il Sud, presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri. Con tale ruolo 
promuove e coordina la programmazione della politica di coesione 
europea. Monitora, inoltre, l’attuazione dei programmi, cura i rappor-
ti istituzionali con Bruxelles, con le regioni e con altre amministrazio-
ni, e rappresenta l’Italia in sedi tecniche UE.

Relatori



15



16

Antonio Campati
Ricercatore di Filosofia politica, Università Cattolica del Sacro 
Cuore 
Antonio Campati è ricercatore di Filosofia politica presso l’Università 
Cattolica del Sacro Cuore dove collabora con Polidemos (Centro per 
lo studio della democrazia e dei mutamenti politici). I suoi interessi 
di ricerca vertono principalmente sulle trasformazioni della rappre-
sentanza politica, sul ruolo delle élite e dei corpi intermedi e sulle 
teorie liberali e illiberali della democrazia. È autore di numerosi saggi 
e volumi, tra cui “La distanza democratica. Corpi intermedi e rappre-
sentanza politica” (Vita e Pensiero 2022).

Emiliana De Blasio
Professoressa di Sociologia della comunicazione e delegata 
del Rettore per la Diversità, l’Inclusione e la Sostenibilità alla 
LUISS
Emiliana De Blasio è Delegata del Rettore per la Diversità, l’Inclusio-
ne e la Sostenibilità e Professoressa di Sociologia dei Processi Cultu-
rali e Comunicativi alla LUISS, dove insegna Sociologia della Comu-
nicazione, Open government, Partecipazione politica e governance 
e Politiche di genere. Ha ottenuto borse di ricerca quali FIRB e PRIN 
e ha coordinato diversi progetti di ricerca nel corso della sua carrie-
ra. Ha insegnato in università italiane e straniere, tra cui la New York 
University, SciencesPo, la Pontificia Università Gregoriana e l’Univer-
sità del Molise. Insegna regolarmente ai Master LUISS, agli Executive 
Master e alla Scuola di Giornalismo su temi legati all’inclusione, alla 
diversità e alla sostenibilità. Fa anche parte dell’Italian Open Govern-
ment Forum ed è membro di diverse associazioni scientifiche come 
SISCC, AssoComPol, ECPR, ESA, SISP.
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Antonella Fancello
Docente, esperta di trasformazione digitale presso Anci, For-
mezPA e AgiD, consigliera nazionale e formatrice AICA (As-
sociazione Italiana per l’Informatica ed il Calcolo Automatico) 
Attivista digitale e consigliera nazionale e formatrice AICA (Associa-
zione Italiana per l’Informatica ed il Calcolo Automatico). Da 28 anni 
si occupa di trasformazione digitale operando a livello centrale pres-
so agenzie governative che fanno capo alla Presidenza del Consiglio 
dei Ministri (FormezPA e AgiD). Già docente di “Amministrazione Di-
gitale - E-Government” e di “Pratiche digitali per l’empowerment dei 
cittadini” presso il Dipartimento di Giurisprudenza dell’Universita’ 
degli Studi di Sassari, collaboro anche con l’Università di Cagliari e da 
attivista digitale con numerose scuole e Associazioni.  
Esperta di “transizione digitale e revisione dei processi amministrati-
vi dei Comuni” per il “Il sistema ANCI a supporto della digitalizzazione 
dei Comuni” nell’Accademia dei Comuni digitali.

Andrea Felicetti
Ricercatore e Docente di Scienza Politica, presso il Diparti-
mento di Scienze Politiche, Giuridiche e Studi Internazionali 
(SPGI) dell’Università di Padova
Andrea Felicetti è Ricercatore presso il Dipartimento di Scienze Po-
litiche, Giurisprudenza e Studi Internazionali dell’Università di Pado-
va. La sua esperienza internazionale include attività di ricerca presso 
università in Australia, Belgio, Francia e Italia. I suoi principali interessi 
di ricerca e attività didattica si concentrano su teorie democratiche, 
sfere pubbliche e governance. È autore di diversi volumi e attraverso 
i suoi lavori contribuisce regolarmente a prestigiose riviste accade-
miche internazionali.
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Andrea Gaiba
Programme Manager, STG Transnational Democracy Pro-
gramme, Istituto Universitario Europeo
Andrea Gaiba è Programme Manager del Programma di Democra-
zia Transnazionale, presso la Scuola di Governance Transnazionale 
di Firenze dell’Istituto Universitario Europeo. Si occupa della conver-
genza fra innovazioni democratiche e tecnologiche, ripensando ai 
paradigmi partecipativi del nuovo millennio e contestualizzandoli 
nella ricerca di nuovi strumenti e processi che facilitino l’intelligenza 
collettiva in contesti multilingue ed interculturali. 

Elio Gullo
Dirigente Ufficio per la semplificazione e la digitalizzazione – 
Ministero per la Pubblica Amministrazione
Direttore generale dell’Ufficio per la semplificazione e la digitaliz-
zazione del Dipartimento  della funzione pubblica,  Elio  Gullo  ha ri-
coperto diversi incarichi occupandosi di transizione al digitale delle 
amministrazioni pubbliche, semplificazione delle procedure, com-
petenze digitali, misurazione dell’eGovernment, gestione documen-
tale, competenze manageriali per l’innovazione della PA, traspa-
renza e accesso civico (FOIA). È stato direttore generale dell’Ufficio 
innovazione e digitalizzazione del Dipartimento della funzione pub-
blica, responsabile dei sistemi informativi dell’ENPALS e della Scuo-
la Nazionale dell’Amministrazione e componente del Comitato di 
indirizzo dell’Agenzia per l’Italia digitale. Ha contribuito alla stesura 
della normativa relativa alla digitalizzazione della PA (SPID, Codice 
dell’amministrazione digitale, Carta di identità elettronica).



19

Jonathan Kamkhaji
Research Fellow, Florence School of Transnational Governan-
ce, Istituto Universitario Europeo
Jonathan C. Kamkhaji è Post-Doctoral Research Fellow presso la Flo-
rence School of Transnational Governance dell’Istituto Universitario 
Europeo. I suoi studi vertono principalmente su le politiche pubbli-
che, la governance, la regolamentazione e l’integrazione europea. 
Oltre ad aver lavorato come consulente per la Banca Mondiale, ha 
pubblicato ricerche, tra gli altri, sul Journal of European Public Policy, 
Regulation & Governance, Policy Studies Journal e West European 
Politics. Recentemente ha pubblicato un libro per Palgrave sulla crisi 
del debito sovrano dell’UE, intitolato “Policy Learning and the Euro: 
The EU’s Responses to the Sovereign Debt Crisis”.

Cristina Michetelli
Delegata al Bilancio e Patrimonio della Città Metropolitana di 
Roma Capitale e Consigliera dell’Assemblea Capitolina
Cristina Michetelli è avvocata cassazionista e Consigliera dell’Assem-
blea capitolina. 
Ricopre inoltre l’incarico di Delegata al Bilancio e Patrimonio della 
Città Metropolitana di Roma Capitale. Il suo impegno si concentra 
nel coniugare rigore giuridico, innovazione e governance territoria-
le, con uno sguardo particolare alle sfide poste dalla digitalizzazione 
della Pubblica Amministrazione e dalla transizione democratica ver-
so modelli più inclusivi e partecipativi.
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Edoardo Ongaro
Professore Ordinario di Public Management presso la Open 
University
Edoardo Ongaro è Professore di Public Management presso la Open 
University, nel Regno Unito. La sua ricerca si concentra sull’influenza 
del contesto e sull’adattamento delle pratiche di management pub-
blico alle circostanze locali. Nel periodo 2013-2019 è stato Presidente 
del European Group for Public Administration (EGPA), la principale 
società scientifica europea in materia di scienze dell’amministra-
zione e management pubblico ed è membro del Consiglio di Am-
ministrazione dell’International Institute of Administrative Sciences 
(IIAS). Ha fatto parte di numerosi comitati accademici e di esperti, 
e ha contribuito a diversi progetti di ricerca internazionali.  È inoltre 
editor di Public Policy and Administration, rivista dell’UK Association 
for Public Administration (UKAPA).

Nicoletta Parisi
Vicepresidente del Movimento Europeo Italia, Professore ordi-
nario di diritto internazionale nella Facoltà di Giurisprudenza 
dell’Università di Catania
Professoressa in  Diritto e politiche di contrasto alla corruzione in-
terna e internazionale  nell’Università Cattolica S.C.. Commendato-
re dell’Ordine al merito della Repubblica italiana. Professoressa ordi-
naria f.r. di diritto internazionale nel Dipartimento di Giurisprudenza 
dell’Università di Catania. Già componente del Consiglio dell’Autorità 
Nazionale Anticorruzione-ANAC (2014-2020). Esperta del Governo 
italiano per la riforma del sistema di contrasto alla corruzione in Ar-
menia, nonché per la valutazione di Israele nell’ambito del sistema 
anticorruzione delle Nazioni Unite. Esperta della Commissione eu-
ropea e del Comitato economico e sociale europeo per la materia 
dell’anticorruzione e dei contratti pubblici. Fondatrice della Rete In-
ternazionale di Autorità di Prevenzione della Corruzione NCPA co-
stituita presso il Consiglio d’Europa. Vice-Presidente del Movimento 
Europeo Italia. Autrice di saggi e monografie di diritto internazionale 
ed europeo in argomenti relativi ai diritti dell’uomo, al contrasto alla 
corruzione, allo status dei migranti.
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Francesco Rossi Salvemini
Consigliere economico presso la Rappresentanza in Italia e 
membro della Task force per le riforme e gli investimenti della 
Commissione europea
Francesco Rossi Salvemini è consigliere economico presso la Rap-
presentanza della Commissione europea in Italia, dove si occupa 
della comunicazione istituzionale su temi economici, in particolare 
il Semestre europeo e Next Generation EU. In quanto membro della 
task force per le Riforme e gli investimenti, ha contribuito alla pre-
parazione e valutazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza 
dell’Italia ed è ora direttamente coinvolto nella sua attuazione. Ha la-
vorato precedentemente a Bruxelles nella direzione per gli affari eco-
nomici e finanziari, dove era responsabile per le previsioni, le analisi 
e le valutazioni della Commissione europea sulle finanze pubbliche 
dell’Italia.
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Asia Trambaioli
Vicesindacoadel Comune di Gaiba e Presidente dell’Associa-
zione Comuni virtuosi
Asia Trambaioli è Vicesindaco di Gaiba (RO) dal 2019 e Presidente 
dell’Associazione nazionale Comuni Virtuosi dal 2024. A livello locale 
è delegata in Politiche Comunitarie, Giovanili e Promozione del terri-
torio. A livello nazionale promuove progetti e reti tra enti locali di ogni 
dimensione, con particolare attenzione alle Aree Interne e alle Politi-
che di Coesione. Fa parte del programma YEP – Young Elected Poli-
ticians 2024 del Comitato europeo delle Regioni, dove approfondisce 
strumenti e strategie per rafforzare la coesione territoriale in Europa.

Fabrizio Tassinari
Direttore esecutivo della Florence School of Transnational Go-
vernance, Istituto Universitario Europeo
Fabrizio Tassinari è il Direttore esecutivo della School of Transnatio-
nal Governance dell’Istituto Universitario Europeo, dove definisce la 
strategia, il disegno e il programma politico della Scuola. Politologo 
esperto di democrazia, governance e sicurezza internazionale, ha 
alle spalle una carriera accademica e di ricerca in istituzioni di primo 
piano come il Danish Institute for International Studies e l’Università 
di Copenaghen. Autore di numerosi articoli scientifici e di libri, tra cui 
Why Europe Fears its Neighbors e The Pursuit of Governance (CUP/
Agenda, 2022; edizione italiana Rubbettino), collabora regolarmente 
con media internazionali e scrive una rubrica su Il Riformista. È stato 
fellow presso istituti di ricerca come il Berggruen Institute, la Johns 
Hopkins SAIS e il German Marshall Fund, ed è consulente di governi 
e istituzioni europee e nordamericane. Attualmente è membro del 
Consiglio dell’European Council on Foreign Relations (ECFR), del 
consiglio direttivo dell’Istituto Affari Internazionali (IAI) e del mana-
gement board dell’European Media and Information Fund (EMIF).
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Raffaele Varriale
Dirigente Ufficio IX Ispettorato Generale per la Finanza Pub-
bliche Amministrazioni, RgS
Dirigente di II fascia presso il Ministero dell’Economia e delle Finanze, 
con esperienza in materia di finanza pubblica e contabilità degli enti 
locali. Attualmente ricopre l’incarico di titolare dell’Ufficio IX - IGEPA 
della Ragioneria Generale dello Stato, occupandosi di provvedimenti 
legislativi e atti relativi agli enti locali, rapporti con la Conferenza Sta-
to-città, con il Ministero dell’interno e con le associazioni degli enti 
locali. In passato è stato segretario comunale, maturando una solida 
conoscenza delle dinamiche amministrative e finanziarie degli enti 
locali. Partecipa a riunioni e tavoli tecnici in materia di gestione fi-
nanziaria e contabile degli enti locali.

Antonella Valmorbida
Segretario Generale di ALDA
Segretario Generale di ALDA dal 1999, Valmorbida vanta una conso-
lidata esperienza nella promozione della democrazia locale, dell’em-
powerment e della partecipazione della società civile, nonché della 
buona governance in Europa, nei Balcani, nell’Europa orientale e 
nell’area mediterranea. Gestisce una rete di 300 soci, composta prin-
cipalmente da autorità locali e gruppi della società civile, in oltre 40 
Paesi in Europa e oltre. È stata Presidente della European Partner-
ship for Democracy (EPD) e membro del Consiglio consultivo della 
Urban Foundation for Sustainable Development in Armenia. Ha rico-
perto l’incarico di Chair del gruppo di lavoro EPAN di CONCORD fino 
al 2016, di Chair del Comitato su Democrazia e Società Civile della 
Conferenza delle ONG del Consiglio d’Europa dal 2008 al 2011, ed è 
stata coordinatrice del sottogruppo su governo locale e riforma della 
pubblica amministrazione del Forum della Società Civile per il Par-
tenariato Orientale.
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I valori dei nostri sostenitori
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Cosa significa per voi “Coltivare la democrazia”? 
Fin dalla prima edizione di forum Civica, abbiamo sostenuto con forza la prospettiva 
adottata dalla fondazione Next Generation EuroPA: ogni componente tecnica nel-
la Pubblica Amministrazione ha naturalmente in sé anche una visione Politica del-
le cose. Non faccio riferimento ad una dimensione partitica, ma a quanto ciascuna 
tecnicalità sia il risultato di una serie di scelte specifiche che caratterizzano l’assetto 
amministrativo, gestionale e burocratico delle nostre Istituzioni. Coltivare la democra-
zia significa, dunque, stare al fianco delle Istituzioni e supportarle nella corretta inter-
pretazione della norma affinché la loro azione sia il più possibile specchio di una vita 
democratica volta a promuovere il benessere dei cittadini a cui si rivolge. Non si tratta 
soltanto di applicare una norma, ma di interpretarla con giustizia, etica e senso civico, 
affinché i cittadini siano sempre messi al centro dell’azione istituzionale di un Ente 
locale. La democrazia si alimenta, infatti, anche attraverso l’efficacia delle istituzioni 
pubbliche nel rendere leggibili le proprie scelte, nel rendicontare l’uso delle risorse e 
nel promuovere una cultura della legalità e della partecipazione. 

Intervista a Nicola Tonveronachi,
Amministratore Delegato di Centro Studi Enti Locali

Centro Studi Enti Locali Spa, nato alla fine del 1999, è una Società specia-
lizzata nel fornire in tutta Italia servizi di assistenza e consulenza, di formazione 
e di informazione specialistica, a favore delle Pubbliche Amministrazioni, delle 
Aziende da esse partecipate, dei rispettivi Revisori contabili, e delle Imprese pri-
vate, su materie amministrativo-contabili e bilancistiche, giuridico-amministra-
tive, tributarie, fiscale, della compliance pubblica, organizzative e del personale, 
della gestione e riscossione delle entrate.
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Una buona programmazione economico-finanziaria può rafforzare la fiducia 
tra cittadini e istituzioni? 
Anche l’Ente locale più piccolo è oggi chiamato a gestire una complessità crescente, 
che richiede una programmazione economico-finanziaria solida, trasparente e orien-
tata ai risultati. La qualità della programmazione determina la capacità di un’ammi-
nistrazione di gestire le risorse, garantire continuità agli investimenti e rispondere in 
modo coerente ai bisogni della comunità. 
Con la riforma contabile Accrual, che gli Enti dovranno introdurre nei prossimi anni, il 
bilancio pubblico non sarà soltanto uno strumento tecnico, ma potrà diventare il rac-
conto trasparente delle priorità e delle scelte operate sul territorio nel corso degli anni. 
Se costruito e presentato con chiarezza, il bilancio diventa uno strumento di dialogo, 
confronto e partecipazione. 
Quando i cittadini comprendono come vengono impiegati i fondi pubblici, possono 
valutare l’efficacia delle politiche, proporre alternative e sentirsi parte attiva di un pro-
getto collettivo. Inoltre, grazie ad Accrual, sarà possibile valutare con maggiore atten-
zione il patrimonio pubblico e programmare gli investimenti in un’ottica di equità tra 
le generazioni. 
Da questa consapevolezza è nato Accrual PA, il primo progetto divulgativo e gratuito 
in Italia realizzato da Centro Studi Enti Locali insieme all’Università di Pisa, Deda Value 
e Asfel, per accompagnare Enti e operatori nella riforma della contabilità pubblica. 
Trasformare i bilanci da linguaggio specialistico a patrimonio comune significa demo-
cratizzare l’informazione, rafforzare la fiducia nelle istituzioni e promuovere una più 
profonda cultura della responsabilità civica.
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Cosa significa per voi “Coltivare la democrazia”? 
Coltivare la democrazia significa prendersene cura ogni giorno, rendendola concreta 
attraverso istituzioni pubbliche capaci di operare con efficacia, trasparenza e vicinan-
za ai cittadini. Per Deda Value, questo impegno si traduce nell’accompagnare la Pub-
blica Amministrazione nella gestione quotidiana delle proprie funzioni: dalla fiscalità 
locale alla gestione puntuale del bilancio e dei sistemi contabili, dal supporto ad una 
gestione tributaria equa ed efficace alla gestione delle risorse umane, dal corretto uti-
lizzo dei finanziamenti alla loro puntuale rendicontazione, fino al superamento delle 

Intervista ad Andrea Endrighi,
Amministratore Delegato di Deda Value

Deda Value, Specialisti del valore, creatori di opportunità. Deda Value è la so-
cietà di servizi e consulenza di Deda Next nata nel 2021 con l’obiettivo di sup-
portare gli uffici della Pubblica Amministrazione italiana nella gestione fiscale, 
contabile, patrimoniale, tributaria e di gestione delle risorse umane. Operiamo 
con personale senior altamente qualificato e con più di 30 anni di esperienza nel 
settore pubblico. Un settore, in cui le risorse sono spesso limitate e la sfida di in-
novare e migliorare i servizi offerti ai cittadini diventa sempre più difficile. Grazie 
ad una attenta gestione operativa aiutiamo l’Ente a recuperare risorse econo-
miche, immediatamente disponibili, e a rispettare gli adempimenti previsti. Il 
costante aggiornamento normativo e il nostro approccio customer-oriented ci 
consente di proporci come partner unico per rispondere all’esigenza di forma-
zione e trasformazione degli Enti. Crediamo in una Pubblica Amministrazione a 
misura di cittadino, nel cambiamento, nell’innovazione.   



29

situazioni di crisi finanziaria.   In un contesto in cui le amministrazioni si confrontano 
con risorse limitate, complessità normativa e crescenti aspettative, aiutiamo gli enti a 
rafforzare le proprie capacità operative, migliorare i processi e garantire servizi pubbli-
ci stabili e di qualità. Coltivare la democrazia è un atto di cura verso la società. È come 
seminare ogni giorno piccoli gesti di partecipazione e consapevolezza per costruire 
insieme una PA più solida e affidabile, in grado di rispondere con prontezza ai bisogni 
delle comunità e di contribuire, ogni giorno, alla tutela del bene comune.  
 
In che modo la gestione efficiente delle risorse pubbliche può rendere la PA 
davvero a misura di cittadino?  
Una PA davvero a misura di cittadino è una PA che dispone delle risorse necessarie per 
offrire servizi di qualità e rispondere in modo tempestivo ai bisogni della comunità. 
Deda Value supporta gli enti pubblici proprio in questa direzione: non si tratta solo 
di “fare di più con meno”, ma di fare meglio con intelligenza, aiutandoli a recuperare 
risorse non incassate o disperse, a ottimizzare l’utilizzo di quelle disponibili e a miglio-
rare la sostenibilità complessiva della gestione.   Attraverso la nostra consulenza spe-
cializzata, interveniamo su ambiti strategici come il recupero fiscale, la riscossione dei 
tributi, la gestione contabile, la rendicontazione e il superamento delle crisi finanziarie. 
Offriamo soluzioni su misura che consentono agli enti di ridurre gli sprechi, migliorare 
i flussi finanziari e rafforzare la propria capacità di programmazione.   Ogni risorsa re-
cuperata o gestita meglio rappresenta un’opportunità per investire nei servizi pubbli-
ci, nell’innovazione e nella coesione sociale. Per questo, migliorare l’efficienza della PA 
non è solo un tema tecnico: è una leva concreta per rafforzare il patto tra istituzioni e 
cittadini e per costruire un’amministrazione più giusta, trasparente e vicina
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Cosa significa per voi “Coltivare la democrazia”? 
Coltivare la democrazia per Addenda Auditing & Consulting ha un significato molto 
preciso. Per noi la democrazia si coltiva attraverso la promozione della fiducia tra citta-
dini e istituzioni. Senza fiducia non esiste partecipazione autentica, non si sviluppa co-
esione sociale e non si consolidano le fondamenta della vita pubblica. In questo con-
testo, il nostro ruolo è trasformare il controllo contabile in un alleato della trasparenza, 
e non in un ostacolo.   Ma c’è di più: coltivare la democrazia per noi vuol dire anche 
accompagnare le amministrazioni nella costruzione di processi virtuosi, che non si fer-
mino alla conformità normativa, ma guardino alla creazione di valore per le comunità. 

Intervista a Massimiliano Brogi,
Socio e Procuratore di Addenda Auditing & Consulting 

Addenda Auditing & Consulting è una società di consulenza attiva su tutto 
il territorio nazionale che opera anche nel settore delle Società a Partecipazione 
pubblica e delle Pubbliche Amministrazioni. La Società ha una matrice pura-
mente professionale e la struttura è composta da laureati in discipline econo-
miche iscritti all’Ordine dei Dottori Commercialisti e Revisori Legali. I Soci ed i 
loro collaboratori hanno maturato significative esperienze professionali presso 
Società di revisione di primaria importanza. L’aggiornamento professionale è 
costante ed attuato sia attraverso l’approfondimento dei singoli problemi tecni-
co-giuridici rilevati di volta in volta nel corso delle attività di revisione e di consu-
lenza, sia attuando un preciso piano di formazione interno ed esterno. La Società 
è inoltre attivamente impegnata nella ricerca in campo professionale relativi ai 
sistemi contabili complessi per il reporting aziendale.
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Quanto è importante il controllo contabile per costruire fiducia tra istituzioni e 
comunità? 
Il controllo contabile rappresenta uno dei pilastri su cui si fonda la credibilità delle 
istituzioni pubbliche. Non si tratta esclusivamente di un esercizio tecnico riservato agli 
addetti ai lavori, ma di un presidio di fiducia che permette ai cittadini di sapere come 
vengono gestite le risorse comuni. In un’epoca in cui il PNRR e i fondi europei mettono 
a disposizione risorse ingenti, il monitoraggio diventa ancora più decisivo: senza tra-
sparenza nella gestione, rischiamo di perdere non solo opportunità economiche ma 
anche fiducia sociale. Solo una comunità che vede verificati e certificati i conti può 
sentirsi parte di un progetto democratico. In questo senso, il revisore non è un buro-
crate ma un facilitatore di fiducia: aiuta le istituzioni a essere trasparenti e i cittadini a 
credere nelle istituzioni. Senza fiducia, non c’è democrazia che possa durare. 
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Audit2019 Srl, con sede in San Miniato – Ponte a Egola (PI) in Via Buozzi n.19, è 
una Società di Revisione iscritta all’albo dei Revisori Legali presso il MEF (Ministe-
ro dell’Economia e delle Finanze). Siamo specializzati nel controllo e nella verifica 
delle informazioni economico-finanziarie prodotte dalle imprese, con l’obiettivo 
di garantire l’affidabilità, la trasparenza e la correttezza dei dati contenuti nei bi-
lanci e nelle scritture contabili. L’attività principale consiste nella revisione legale 
dei conti, un processo strutturato e indipendente volto a esprimere un giudizio 
professionale sulla veridicità e correttezza del bilancio d’esercizio e, se presente, 
del bilancio consolidato. Questo processo prevede l’analisi dei documenti conta-
bili, la valutazione dei principi contabili applicati e la verifica dell’adeguatezza dei 
sistemi di controllo interno. La revisione è svolta secondo standard professionali 
riconosciuti a livello nazionale e internazionale, nel rispetto dei principi di indi-
pendenza, obiettività e riservatezza. Operiamo a tutela degli stakeholder – come 
azionisti, investitori, creditori, istituzioni e mercato in generale – contribuendo a 
rafforzare la fiducia nei confronti dell’impresa revisionata.
Oltre alla revisione legale, svolgiamo una serie di servizi connessi e complemen-
tari, tra cui: servizi di due diligence contabile, prevenzione crisi d’impresa, reda-
zione e certificazione bilanci di sostenibilità, consulenza contabile e finanziaria e 
certificazioni e asseverazioni.

Intervista a Mario Pieri, 
Partner Audit2019
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Cosa significa per voi “Coltivare la democrazia”? 
Il rapporto con il cliente rappresenta un valore imprescindibile per Audit 2019 Srl e 
cerchiamo di svolgere il nostro lavoro con la massima professionalità e al servizio di 
tutti coloro che scelgono di avvalersi delle nostre attività e delle nostre consulenze. 
Prendendo spunto proprio dal termine “demos” che rappresenta la radice etimolo-
gica della parola “democrazia”, vogliamo assicurare una gamma di servizi realmente 
a disposizione di tutti, a partire dalla collaborazione che instauriamo con il cliente, la 
quale si basa su dialogo e momenti di confronto costante che costituiscono le basi di 
un rapporto all’insegna della fiducia e della trasparenza. 
Ispirandosi a questo valore il team di Audit 2019 Srl si propone di accompagnare il 
cliente nel percorso della revisione con un approccio propositivo e con soluzioni utili 
e sostenibili.

Quale ruolo può avere una società di revisione come Audit2019 nel rafforzare 
trasparenza e responsabilità tra pubblico e privato?
I temi della trasparenza e della responsabilità sono spesso trattati nel mondo della 
revisione contabile, proprio perché tra i compiti del revisore vi è quello di verificare la 
correttezza dei dati e delle informazioni aziendali. Allargando l’orizzonte al rapporto tra 
il pubblico e il privato, una società di revisione come Audit 2019 Srl potrebbe sostenere 
e diffondere la cultura della trasparenza trasferendo le buone pratiche adottate nel 
rapporto con il cliente alle relazioni verso l’esterno, e quindi rivolte all’intero sistema 
economico e sociale. Allo stesso modo, anche il tema della responsabilità, sicuramente 
centrale nel rapporto tra revisore e cliente, può influire positivamente su diversi ambiti, 
ivi comprese le interlocuzioni tra pubblico e privato.
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Cosa significa per voi “Coltivare la democrazia”? 
Coltivare la democrazia significa avere la consapevolezza che essa non è mai un dato 
acquisito una volta per tutte, ma un processo dinamico che va continuamente ali-
mentato. Per noi vuol dire mettere al centro le persone e la loro formazione, perché 
solo cittadini e amministratori preparati, consapevoli e responsabili possono garantire 
che le istituzioni restino solide e al servizio della collettività. Una Pubblica Amministra-
zione che impara e si rinnova diventa capace di trasformare i cambiamenti in oppor-
tunità, le regole in strumenti di equità e i vincoli in leve di innovazione.  La democrazia 
si coltiva dando spazio al dialogo, alla trasparenza, alla partecipazione, ma anche ga-
rantendo competenza tecnica e rigore metodologico: due dimensioni che non sono 
in contraddizione, bensì si rafforzano a vicenda. Ogni percorso formativo che offriamo 
rappresenta un investimento etico e sociale, perché aiuta chi lavora nella PA a leggere 
il proprio ruolo come missione civica e non come mera applicazione di norme.  In que-
sto senso, coltivare la democrazia vuol dire anche promuovere un linguaggio ammi-

Intervista a Pamela Kustermann
Responsabile delle attività formative di Centro Studi Enti Locali 
Academy

Centro Studi Enti Locali Academy nasce dall’esperienza di Centro Studi 
Enti Locali S.p.a., società fondata alla fine del 1999 con l’obiettivo di offrire servizi 
di assistenza e consulenza e di formazione ed informazione specializzata, mirati 
alle esigenze specifiche del settore pubblico. Specializzati nell’aggiornamento 
e nella qualificazione del personale degli enti locali e delle società pubbliche e 
private, offriamo servizi formativi di alta qualità per affrontare le sfide e le oppor-
tunità del settore pubblico e delle aziende partecipate.
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nistrativo comprensibile, superare le barriere burocratiche e rendere i cittadini parte 
attiva delle scelte. È un impegno quotidiano: far sì che l’istituzione diventi ponte e non 
muro, strumento di emancipazione e non di esclusione. La democrazia cresce solo 
se continuamente “nutrita” da consapevolezza, responsabilità e capacità di innovare. 
 
Perché la formazione può essere considerata un motore etico per la Pubblica 
Amministrazione?
La formazione non è soltanto acquisizione di competenze tecniche, ma un processo 
che plasma atteggiamenti, sensibilità e responsabilità. Nella Pubblica Amministra-
zione questo significa preparare non solo professionisti capaci di applicare norme e 
procedure, ma persone consapevoli del ruolo che svolgono per la collettività. Investire 
in formazione significa dunque investire in etica pubblica, perché ogni corso, ogni 
percorso di aggiornamento, diventa un’occasione per riflettere sul senso del servizio 
e sulla centralità del cittadino. Oggi, in un contesto normativo in continua evoluzione, 
formare il personale vuol dire rafforzarne l’autonomia critica e la capacità di leggere 
le innovazioni non come imposizioni dall’alto, ma come strumenti per migliorare la 
qualità della vita delle comunità. Non a caso, promuoviamo anche la conoscenza delle 
linee di finanziamento dedicate alla crescita del capitale umano: rendere accessibile 
la formazione significa democratizzarla. Una PA che impara è una PA che cambia, e 
che sa porre l’uomo, e non la macchina burocratica, al centro delle proprie scelte. La 
formazione, così intesa, è un atto etico: crea fiducia, responsabilità e apertura verso 
l’innovazione, preservando i valori fondamentali della democrazia. 
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Cosa significa per voi “Coltivare la democrazia”? 
Coltivare la democrazia significa alimentarla con responsabilità condivisa e parteci-
pazione attiva. È un sistema che può mantenersi e diffondersi solo se ognuno – siano 
cittadini, istituzioni, enti, imprese – contribuisce a sostenerlo con azioni quotidiane e 
qualificate. Alimentare la democrazia vuol dire riconoscere il valore della conoscenza, 
come bene comune e come chiave di emancipazione e progresso. In questo 2025, 
anno in cui abbiamo festeggiato i dieci anni di Fondo Conoscenza, abbiamo colto ogni 

Intervista a Concetto Parisi
Presidente Fondo Conoscenza

Fondo Conoscenza, è il Fondo Paritetico Interprofessionale costituito da FE-
NAPI, CIU e ALI Confsal. Promuove e finanzia la formazione continua nelle impre-
se aderenti e sostiene interventi per le politiche attive del lavoro, con l’obiettivo di 
accrescere le competenze, favorire l’occupabilità e rafforzare la competitività del 
sistema produttivo. Finanzia percorsi di qualità in grado di generare valore concre-
to per lavoratori e imprese, orientando i propri interventi verso gli ambiti strategici 
dello sviluppo sostenibile: welfare, sicurezza, innovazione tecnologica e digitale, 
parità di genere, transizione ecologica e competitività aziendale. Il modello ope-
rativo di Fondo Conoscenza si basa su strumenti diversificati e procedure sempli-
ficate, che assicurano un rapido accesso ai finanziamenti. Le finestre mensili per 
la presentazione dei piani, la condivisione interna con le Parti Sociali costituenti e 
un processo di valutazione puntuale ed efficace garantiscono un sistema traspa-
rente, dinamico e orientato ai risultati. Tra le sue priorità, Fondo Conoscenza punta 
a un progressivo efficientamento dei processi ed al coinvolgimento attivo degli 
stakeholder – enti di formazione, aziende e APL – per consolidare una rete stabile 
e competente. In questa direzione opera Fondo Conoscenza Lab, la struttura de-
dicata all’approfondimento dei temi legati al lavoro e alla formazione finanziata, 
attraverso webinar e seminari riservati agli operatori del settore.
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occasione utile per ribadire quanto sia fondamentale nutrirsi di conoscenza: una ri-
sorsa che arricchisce, nel lavoro e nella vita. La conoscenza rende le persone libere di 
scegliere, di competere con equità, di aprire la propria esistenza a nuove possibilità. 
È ciò che riduce le disuguaglianze. Don Lorenzo Milani amava ripetere che l’istruzio-
ne e l’apprendimento non devono selezionare ma includere e spingere ad una meta, 
garantendo a tutti il diritto di crescere e partecipare alla vita pubblica, con logica e 
consapevolezza. Volendo riportare le sue parole al nostro ambito, crediamo che la for-
mazione sia una risorsa democratica, e per questo debba essere accessibile a tutti i 
lavoratori, così da contribuire a costruire un tessuto sociale più coeso.

In che modo Fondo Conoscenza, grazie ai suoi strumenti di finanziamento alla 
formazione continua, contribuisce alla costruzione di una società più equa e 
alla valorizzazione delle imprese aderenti?
Una società più equa significa anche dare a ciascuno l’opportunità di crescere attra-
verso la formazione. Non possiamo pensare a misure efficaci, senza l’adozione di un 
modello partecipato che coinvolga da vicino chi vive quotidianamente la formazione: 
imprese, lavoratori, operatori. Riteniamo che il dialogo e la partecipazione siano con-
dizioni necessarie per tradurre le risorse in risultati; cerchiamo di dare il nostro piccolo 
contributo, costruendo avvisi fruibili e coerenti con le dinamiche socioeconomiche del 
nostro tempo. I nostri strumenti di finanziamento guardano con chiarezza alle sfide 
che imprese e lavoratori sono chiamati oggi a superare: il welfare aziendale, la soste-
nibilità ambientale, l’integrazione dell’intelligenza artificiale nei processi produttivi, la 
promozione della cultura della sicurezza, passando per la valorizzazione intergenera-
zionale del capitale umano e la parità di genere. In coerenza con questi indirizzi, il Fon-
do promuove e sostiene, inoltre, lo sviluppo delle competenze chiave europee, rico-
nosciute quali elementi essenziali per una formazione capace di favorire autonomia, 
spirito critico e partecipazione consapevole nella vita sociale e professionale. Vogliamo 
continuare a rappresentare per i nostri aderenti un fondo interprofessionale capace 
di distinguersi. Un fondo che coinvolge anche le micro e le piccole imprese, spesso 
escluse dalle logiche della formazione finanziata. Per fare ciò, mettiamo al centro della 
nostra attività l’interazione, la qualità dei rapporti umani, la velocità nell’accesso alla 
formazione. Continueremo a lavorare affinché i benefici della formazione continua 
vengano quanto più possibile estesi alle piccole realtà imprenditoriali, che oggi sono 
di fatto escluse dal prezioso mercato della conoscenza.
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Cosa significa per voi “Coltivare la democrazia”? 
Cosa significa per Plurimpresa “Coltivare la democrazia”?  “Coltivare la democra-
zia” per Plurimpresa significa prendersi cura ogni giorno delle condizioni che la rendo-
no possibile realizzandola in alcuni valori fondamentali quali: il rispetto delle persone, 
la valorizzazione delle differenze, l’ascolto reciproco e la partecipazione attiva. Signifi-
ca dare valore a ogni persona attraverso opportunità di lavoro, percorsi di formazio-
ne qualificanti, fornitura di consulenza alle imprese sulla crescita del vaore aziendale 
attraverso la crescita del valore delle sue persone. Significa creare opportunità reali 
perché ciascuno possa esprimere il proprio talento, partecipare attivamente e sentirsi 
parte di una comunità.  Coltivare implica attenzione, costanza e responsabilità: come 
un terreno che va curato perché porti frutto, anche la democrazia richiede impegno 
continuo. Questo impegno si traduce nel creare spazi inclusivi di confronto, nel favo-

Plurimpresa Srl, da oltre 25 anni opera con successo nella fornitura di solu-
zioni e servizi consulenziali alle imprese ed alle sue persone: Ricerca & Selezione, 
Formazione Professionale e Universitaria, Somministrazione di Lavoro, Finan-
za Agevolata, Welfare aziendale, Consulenza in materia di Salute e Sicurezza 
sul Lavoro, Privacy e Videosorveglianza, Whistleblowing, Parità di Genere. Non 
esistono due persone uguali, né due aziende uguali. Per questo Plurimpresa si 
impegna a fornire solo soluzioni su misura, connettendo domanda e offerta di 
lavoro, innovando processi e relazioni, sviluppando competenze, per facilitare gli 
obiettivi aziendali.

Intervista ad Attilio Parisi,
Founder & CEO di Plurimpresa Srl
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rire la condivisione delle decisioni e nel promuovere la cultura della legalità e della 
trasparenza, affinché il lavoro e le relazioni siano sempre orientati al bene comune.

In che modo la valorizzazione del “capitale umano” può rafforzare una cultura 
democratica e il benessere dei territori?
La valorizzazione del capitale umano passa attraverso una maggiore partecipazione 
civica e responsabilità, perché cittadini formati e consapevoli diventano più attivi nei 
processi collettivi e sociali. Significa anche inclusione e uguaglianza di opportunità, 
riducendo barriere economiche, culturali ed educative così che tutti possano contri-
buire. Fondamentale è creare un senso di appartenenza e identità condivisa, grazie a 
formazione, dialogo culturale e valorizzazione delle esperienze personali, che rafforza-
no fiducia e coesione sociale. A questo si aggiunge lo sviluppo della capacità critica e 
di giudizio, che consente di comprendere meglio le questioni pubbliche e garantire 
decisioni informate e governance trasparente. 
Per questo, con la sua attività, Plurimpresa intende promuovere il “capitale umano” 
delle realtà con cui collabora affinché sia possibile ottenere una crescita economica 
sostenibile e condizioni di lavoro adeguate. Tutto ciò permette, infine, di valorizzare 
il patrimonio locale, fatto di saperi, tradizioni e cultura, trasformandolo in risorsa per 
identità, turismo ed economia circolare, con benefici concreti e immateriali. 
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Cosa significa per voi “Coltivare la democrazia”? 
Per RiskoPA, coltivare la democrazia significa difendere il principio di equità fiscale e 
garantire che ogni cittadino possa vedere un ritorno concreto del proprio contributo 
in servizi e opportunità. La fiscalità non deve essere percepita come un peso impo-
sto dall’alto, ma come un patto di solidarietà che tiene insieme la comunità. Quando 
la riscossione delle entrate è gestita con trasparenza, efficienza e sensibilità, diventa 
strumento di giustizia sociale.  Per noi, coltivare la democrazia vuol dire, quindi, assi-
curare che nessuno resti indietro: significa evitare che pochi paghino per tutti, che i 
bilanci degli enti si indeboliscano e che i servizi vengano compromessi. È un impegno 
che richiede competenze, strumenti digitali innovativi e un ascolto costante dei citta-
dini. Solo così il servizio di riscossione può essere percepito non come un sacrificio, ma 
come un seme che produce benefici tangibili sul territorio: scuole migliori, strade più 
sicure, servizi sociali più efficaci. Coltivare la democrazia significa allora trasformare la 
fiscalità in un atto condiviso di corresponsabilità, capace di rafforzare il tessuto sociale 
e istituzionale. 
 

Risko P.A. è una società che opera nell’ambito dei servizi a supporto degli Enti 
Locali finalizzati al miglioramento continuo delle performance di processo del 
settore finanziario e dell’Ufficio Entrate. L’azienda fornisce supporto agli Enti at-
traverso l’efficientamento dei processi interni per una più economica gestione 
delle entrate e del processo di bilancio, anche al fine di una riduzione della pres-
sione fiscale complessiva ottenuta grazie all’ampliamento della platea dei con-
tribuenti e all’incremento della percentuale di riscossione.

Intervista ad Alessandro Maestrelli,
Amministratore Unico di Risko P.A.
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Qual è il legame tra corretta riscossione delle entrate e la qualità dei servizi ai 
cittadini? 
La riscossione delle entrate non è un atto burocratico isolato, ma la condizione neces-
saria per garantire servizi di qualità. Ogni euro non riscosso non è soltanto un mancato 
incasso, ma un servizio in meno: un asilo che non si apre, una strada che non si ripara, 
un aiuto sociale che non si eroga. In Italia, troppo a lungo, la riscossione è stata affidata 
a strumenti poco efficienti, generando squilibri nei bilanci e frustrazione nei cittadi-
ni. Noi crediamo che una gestione moderna e partecipata delle entrate sia un atto 
profondamente democratico: significa assicurare equità, perché tutti contribuiscono 
secondo le regole, e resilienza, perché l’ente locale non rischia dissesti che impoveri-
scono la comunità. Le tecnologie digitali sono oggi un alleato prezioso: semplificano il 
pagamento, riducono gli errori, aumentano la trasparenza. Ma il fattore umano resta 
decisivo: è l’amministrazione che deve guidare il processo, conoscendo le esigenze del 
territorio e garantendo equità. Una riscossione ben gestita non solo rafforza i bilanci, 
ma ricostruisce il patto sociale: i cittadini vedono un ritorno concreto dei loro contribu-
ti in servizi e opportunità. 
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Cosa significa per voi “Coltivare la democrazia”? 
Sa.Pr.A. nacque nel 1992 come cooperativa di pazienti per poter avere prestazioni sa-
nitarie, già allora ottenibili difficilmente o con molto ritardo dalla sanità pubblica. Si 
è poi evoluta fino a diventare oggi una holding che comprende molte società tutte 
rivolte alla “produzione” ed erogazioni di prestazioni sanitarie sia ambulatoriali che in 
regime di ricovero. La sua mission è “erogare prestazioni sanitarie della miglior qualità 
possibile, nel minor tempo possibile al costo più basso possibile”. Il governo della coo-
perativa era dunque dei pazienti e non degli erogatori, la filosofia è rimasta la stessa. 
In altri termini: se la sanità pubblica erogasse tutte le prestazioni sanitarie necessarie 
con i criteri della mission di Sa.Pr.A. non ci sarebbe bisogno di Sa. Pr. A., ma, visto che 
non è così, abbiamo cercato di integrarla (la sanità pubblica) senza mettere al primo 
posto la ricerca del profitto, ma secondo i principi esposti, ponendosi dalla parte dei 
pazienti, cioè  governando l’azienda democraticamente, guardando ai bisogni dei pa-
zienti come primo obiettivo.

Sa.Pr.A. Srl è una holding con sede in Toscana che controlla varie società. Tra 
queste, le due principali sono Sa.pr.A. Sanità Srl e Centro Chirurgico Toscano Srl. 
La prima è un poliambulatorio che comprende tutte le specialità mediche e chi-
rurgiche, oltre alla diagnostica per immagini (TC, RM, etc.). La seconda società 
è una casa di cura esclusivamente chirurgica che effettua circa 6.000 interventi 
all’anno provenienti da tutto il territorio nazionale. Il 75% dei pazienti, infatti, pro-
viene dalle altre regioni d’Italia.

Intervista a Stefano Tenti,
Presidente del Consiglio di Amministrazione di Sa.Pr.A. Srl e di 
Centro Chirurgico Toscano Srl
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In che modo un centro sanitario come Sapra può contribuire, oltre alla cura, 
a promuovere benessere, prevenzione e inclusione come valori fondanti della 
comunità?
Sa. Pr. A. promuove benessere semplicemente attraverso l’erogazione di cure mediche 
in tempi brevi e con costi nulli (per il paziente) relativamente alle prestazioni conven-
zionate con il SSN e con i costi più bassi d’Italia (credo di poterlo affermare senza tema 
di smentita) per quelle non convenzionate, ma, oltre a ciò, anche avendo reso consa-
pevoli gli aretini (almeno loro) che, anche in caso di difficoltà con la sanità pubblica, 
c’è in ogni momento un’alternativa. Sa. Pr.A. promuove prevenzione secondaria, cioè 
diagnosi precoce , anzi immediata, attraverso la rapidità dei suoi interventi, in partico-
lare attraverso il suo punto di Primo Soccorso, dove attualmente l’attesa massima non 
supera i 45 minuti e quindi ogni malattia è (o almeno dovrebbe essere) diagnosticata 
in tempo reale e quindi curata prima che diventi più grave. La prevenzione primaria è 
legata agli stili di vita e alle normative, per es. alle leggi antiinquinamento, e quindi è 
compito del legislatore. Sa.Pr.A. promuove inclusione non rifiutando le cure a nessuno, 
indipendentemente dal pagamento delle cure stesse. In particolare ha sviluppato e 
sta sviluppando accordi con Caritas, Enti religiosi, etc.    
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